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Le vie della ripresa
LE POLITICHE PER IL LAVORO

Apripista
L’Anpal lavora a una rete di interscambio 
nel settore delle telecomunicazioni

Doppia strategia
Oltre a muoversi sulle politiche attive 
bisogna spingere sugli incentivi in entrata

La leva della filiera per il reimpiego
Del Conte: mettere insieme domanda e offerta di lavoro fra aziende dello stesso settore

Mauro Pizzin
Matteo Prioschi

pPer favorire il reimpiego dei 
lavoratori che hanno perso o stan
no perdendo il posto si sta cercan
do anche di mettere assieme do
manda  e  offerta  di  lavoro  fra 
aziende dello stesso settore, ra
gionando in una logica di filiera. 
All’obiettivo lavora l’Agenzia na
zionale per le politiche attive, par
tendo dal settore delle telecomu
nicazioni. Lo ha anticipato ieri il 
presidente dell’Anpal, Maurizio 
Del Conte, durante la nona edizio
ne di «Tuttolavoro», l’evento or
ganizzato dal Sole 24 Ore nella se
de milanese di via Monte Rosa.

«Stiamo cercando di cambiare
la cultura di questo Paese attra
verso leve concrete – ha sottoli
neato Del Conte – e per questo, 
grazie a un accordo con Asstel, 
negli ultimi mesi abbiamo avuto 
tanti incontri con multinazionali 
per realizzare una rete d’inter
scambio del lavoro. Siamo partiti 
dalle telecomunicazioni, un set
tore in cui molte aziende si stanno
convertendo e si sono poste il 
problema dell’impatto a livello 
occupazionale di queste opera
zioni, perché in parte riconverti
ranno il personale, ma in parte ri
correranno alla mobilità. I dipen
denti  coinvolti  possono  avere 
una rioccupabilità in altre azien
de di settore e per questo è fonda
mentale creare un sistema che 
consenta la mobilità fra attori del 
mercato del lavoro».

Nel convegno è emerso che, ol
tre alla leva delle politiche attive, 
un’altra carta da spendere per au
mentare la forza lavoro è quella 
degli incentivi in entrata, grazie a 
quegli sgravi contributivi che l’ul
tima legge di Bilancio (la 205/2017)
ha reso strutturali per i giovani.

Uno strumento importante, se
condo il direttore dell’Area Lavo
ro e Welfare di Confindustria, Pie
rangelo Albini, ma non risolutivo. 
«In questi ultimi tre anni – ha spie
gato Albini – si è visto che le politi
che degli incentivi hanno avuto 
degli effetti sulle scelte aziendali, 
ma non sono queste misure a de
terminare effetti sul trend occu
pazionale del Paese».

Per Del Conte questi strumen
ti, che agiscono su platee e territo
ri diversi, hanno comunque con
sentito di portare a casa importan
ti risultati e altri dovrebbero arri
vare dopo la stabilizzazione delle 
misure. «Rendere strutturale il ta
glio cuneo contributivo sui giova
ni – ha evidenziato il presidente 
dell’Anpal – dà garanzie di stabili
tà. Ricordo, sul punto, che comun
que grazie ai 730 milioni disponi
bili per il 2017 sono stati sottoscrit
ti 192mila contratti a tempo inde
terminato. Vorrei tuttavia citare 
anche un’altra misura importante
prevista nella legge di bilancio co
me l’anticipazione dell’assegno di
ricollocazione già durante la Cigs:
un aiuto per lavoratori già occu
pati mai visto prima».

Anche per il vicepresidente del
Consiglio nazionale dell’Ordine 
dei consulenti del lavoro, Vin
cenzo Silvestri, «l’utilizzo dei bo
nus non può essere l’unica politi
ca per migliorare il tasso di occu
pazione: scelte di questo tipo so
no  state  effettuate  dagli  anni 
Sessanta e se siamo ancora qui a 
discuterne è palese che non ba
stano». Più di qualche critica può 
essere mossa anche sul fronte 
della fruibilità degli sgravi, non 
sempre agevole per l’intrecciarsi 
di normative comunitarie e na
zionali. «La legge – ha sottolinea
to Silvestri – prevede, in partico

lare, che il lavoratore non abbia 
mai usufruito in precedenza di un
contratto di lavoro a tempo inde
terminato, e qui dovrebbe inter
venire una banca dati dell’Anpal 
che però fotograferà la situazione
solo dal 2008, visto che le comuni
cazioni obbligatorie partono da 
quella data. Per il pregresso do
vrebbe invece intervenire l’Inps, 
ma ci è stato detto che anche que
ste informazioni – come quelle 
dell’Anpal – non avranno valore 
certificatorio ma solo informati
vo. Di conseguenza, se si assume 
un lavoratore sulla base di questi 
dati, ma poi si scopre che la situa
zione è diversa, si dovranno resti
tuire questi sgravi e forse ci saran
no gli sconti sulle sanzioni appli
cando solo gli interessi legali».

Giudizio  complessivamente
positivo per  la  semplificazione 
normativa conseguente al  Jobs 
act è stato espresso da tre respon
sabili delle risorse umane: Anto
nio Nigro, human resources di
rector Riello Group; Clemente 
Perrone, chief human resources 
& organization officer Sirti; Ugo 
Tutino, direttore risorse umane 
Gruppo Finiper. Mentre meno ef
ficaci si sono rivelati, almeno per il
momento, gli strumenti di flessi
bilità in uscita per i lavoratori più 
anziani, con la conseguenza che 
ora nelle aziende si trovano a lavo
rare fianco a fianco quattro gene
razioni, con la necessità di forma
re i responsabili per gestire al me
glio tale diversità. Quanto alla ri
qualificazione,  Nigro  ha 
sottolineato che finora i lavoratori
in uscita hanno preferito un con
tributo economico alla formazio
ne. Segno che su questo fronte c’è 
ancora molta strada da percorrere
anche a livello culturale.
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Contribuzione
min. aggiuntiva
dall'azienda

33.110

Pensione netta
mensile futura 1.387

Incremento 
della pensione
per effetto
contributi
aggiuntivi

145

Nuova pensione
lorda mensile
prevista

1.791

Rata netta
(327 - 74) 253

Importi dell'Ape e della pensione futura per un lavoratore dipendente 
nato a luglio 1956, che andrà in pensione di vecchiaia il 1° agosto 2023 
a fronte di una retribuzione media annuale lorda di 28.000 euro e che 
utilizzerà l'Ape volontario per 43 mesi a partire da gennaio 2020. 
Importi in euro

APE VOLONTARIO CON APE AZIENDALE

Pensione
per 20 anni 1.134

Pensione lorda
mensile prevista 1.646

Pensione
per 20 anni 1.038

Rata netta
(327 - 74) 253

Credito
di imposta 74

Rata rimborso
prestito 327

Pensione netta
mensile futura 1.291

APE TOTALE 41.925

Durata in mesi 43

Importo 
Ape mensile 975

Ape richiesto 75%

Pensione
netta mensile 1.304

Pensione lorda
mensile prevista 1.646

PENSIONE
ANNUALE
LORDA

21.400

La simulazione dell’anticipo

Previdenza. Le possibilità per anticipare l’uscita dal mondo del lavoro 

Flessibilità senza oneri per lo Stato
pTra il 1997 e il 2016 circa 4,5
milioni  di  persone  hanno
smesso di lavorare accedendo
alla pensione di anzianità, con
una spesa di circa 95 miliardi
di euro. Poco meno di quattro
milioni,  invece,  hanno  rag
giunto la pensione di vecchia
ia, incidendo sui costi previ
denziali per circa trenta mi
liardi. Di flessibilità a livello
previdenziale in passato ce n’è
stata anche troppa, a partire
dalle  pensioni  baby,  molte
delle  quali  ancora  in  paga
mento oggi, con effetti non più
replicabili in futuro dal punto
di vista finanziario. 

Da  queste  considerazioni
nasce la scelta fatta dal governo
di improntare il sistema previ
denziale futuro «su un sistema 
a doppio binario in cui la flessi
bilità non è più data dalla pen
sione obbligatoria, ma da un si
stema di redditi ponte che non 

incidono sul bilancio pubblico,
se non per le persone in diffi
coltà», come ha spiegato Stefa
no Patriarca, consigliere eco
nomico unità di coordinamen
to della politica economica del
la Presidenza del Consiglio in 
occasione del suo intervento
alla nona edizione di Tuttola
voro che si è svolta ieri presso la
sede milanese del Sole 24 Ore.

Ecco  quindi  l’Ape  sociale,
quello  volontario,  quello 
aziendale e la Rita (rendita in
tegrativa  temporanea  antici
pata). Strumenti che possono 
essere combinati tra loro, ha 

sottolineato Patriarca, garan
tendo una moltiplicità di solu
zioni per chi vuole anticipare 
l’uscita dal mondo del lavoro o 
ridurre l’orario in prossimità 
della pensione. L’Ape azienda
le, come riportato nell’esem
pio a fianco, risponde princi
palmente all’esigenza di ridur
re l’impatto dell’Ape volonta
rio  sulla  pensione  futura 
tramite il versamento di contri
buti aggiuntivi da parte del da
tore di lavoro. In questo modo 
l’importo  dell’assegno  previ
denziale aumenta e compensa 
in parte o totalmente il peso 
della rata di restituzione del
prestito erogato e che sta alla 
base dell’Ape volontario, cioè 
dell’anticipo  previdenziale  a 
garanzia pensionistica.

Ma l’Ape volontario può es
sere abbinato all’Ape sociale, 
se il beneficiario vuole incassa
re più dei 1.500 euro lordi men

sili che costituiscono il tetto 
massimo di quest’ultima pre
stazione interamente a carico 
dello Stato riservata a determi
nate categorie di lavoratori in 
difficoltà. Ma l’Ape volontario 
può convivere con il  lavoro, 
magari part time, e/o con la Ri
ta, la rendita anticipata alimen
tata dal montante contributivo 
accumulato nella previdenza
complementare, ma anche con
la Naspi in quanto l’anticipo 
volontario non è un reddito. 
Ciò significa, ad esempio, che 
un dipendente può chiudere 
un rapporto di lavoro tramite 
licenziamento,  accedere  alla 
Naspi con  relativa contribu
zione figurativa, attivare l’Ape 
volontario e beneficiare di una 
contribuzione  aggiuntiva  da 
parte del datore di lavoro sotto 
forma di Ape aziendale.

M.Pri.
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SCELTE PERSONALIZZATE
Le diverse versioni dell’Ape, 
la Rita, il lavoro part time 
e la Naspi possono essere 
combinati per costruire 
soluzioni su misura

Relazioni industriali. Chiuso il tavolo tecnico con la definizione di un testo, si passa alla decisione «politica» con un incontro tra i vertici di Confindustria, Cgil, Cisl e Uil per valutare se è possibile l’intesa prima del 4 marzo

Sulla riforma dei contratti parti sociali al bivio
Giorgio Pogliotti
ROMA

pParti sociali al bivio sulla 
definizione di un nuovo qua
dro di riferimento per la con
trattazione collettiva e le rela
zioni industriali. Il lavoro dei
tecnici  di  Confindustria  e 
Cgil, Cisl, Uil è finito; è stato 
definito un testo, ma manca 
ancora però un passaggio “po
litico” che avverrà a breve. Un
incontro ad alto livello tra il 
presidente di Confindustria,
Vincenzo Boccia, e  i  leader
sindacali servirà a valutare se
esistono o meno le condizioni
per raggiungere un’intesa pri
ma delle elezioni del 4 marzo.

Sulla strada per l’accordo le
resistenze  arrivano  dalla
Cgil. La leader Susanna Ca
musso ha mosso alcune obie
zioni di merito che riguarda
no temi importanti, in parti
colare il riferimento alla dina
mica dei minimi contrattuali.

Sulla posizione della confe
derazione di Corso d’Italia,
tuttavia, incidono anche fat
tori “interni”: sta per aprirsi la
stagione che porterà al con
gresso di novembre e Camus
so vuole evitare di rompere
l’unità  interna,  con  quella
parte della Cgil che ha ancora
riserve e critiche su alcune
parti dell’accordo. 

L’intesa potrà servire alle
parti per fissare alcuni “palet
ti” prima delle elezioni, per
fronteggiare con una propo
sta congiunta sulla contratta
zione il tema del salario mini
mo legale che trova un soste

gno trasversale nei partiti. La
nuova cornice di regole do
vrebbe servire anche a con
trastare il dumping contrat
tuale, quegli 868 contratti de
positati al Cnel, considerati
per  due  terzi  “pirata”,  cioè
sottoscritti da organizzazioni
prive di rappresentanza, con
condizioni  economiche  e
normative  peggiorative  ri
spetto ai contratti di settore.
Per questo motivo le parti so
no favorevoli ad introdurre il
principio  della  misurazione
della  rappresentanza  anche
per le imprese, e ad una legge
di sostegno per assicurarne la
piena applicazione. 

«Nel  solo  settore  me
talmeccanico il Cnel ha indivi
duato 31 contratti collettivi 
ha evidenziato il direttore del
l’area  Lavoro  e  Welfare  di
Confindustria,  Piero  Albini,
intervenendo ieri a TuttoLa
voro del Sole 24Ore con un

evidente svilimento di questo
strumento. In questo contesto
non basta  fissare un salario
minimo  legale,  perché  con
800  contratti  collettivi  esi
stenti ce ne sarà sempre uno in
grado di regolare dei settori 
non  contrattualizzati.  Se  si
vuole tenere in vita il contrat
to collettivo nazionale, allora 
si deve riconoscere validità a
quello stipulato dalle organiz
zazioni  sindacali  maggior
mente rappresentative. Solo 
in presenza di un accordo di
questo tipo, lo Stato dovrebbe
concedere benefici come gli
sgravi contributivi alle azien
de che lo applicano».

Quello  definito  nel  testo
dei tecnici è un modello con
trattuale “flessibile”, non una
gabbia, che conferma l’attua
le sistema di due livelli (na
zionale e aziendale o, in alter
nativa, territoriale), lascian
do alle categorie ampia liber

tà,   ad  esempio  nella
definizione degli aumenti sa
lariali ex post o ex ante. 

Secondo lo schema indivi
duato, il contratto nazionale
svolge la funzione di regola
zione dei rapporti di lavoro
per tutti i lavoratori del set
tore e stabilisce il trattamen
to economico complessivo,
che  è  costituito  dal  tratta
mento economico minimo (i
minimi tabellari) e da tutti
quei  trattamenti economici
(come le forme di welfare)
che secondo il Ccnl si appli
cano a tutti i lavoratori. 

A livello di contrattazione
aziendale  vengono  ricono
sciuti  i  trattamenti  econo
mici legati a reali obiettivi di
crescita  della  produttività.
Le forme di welfare contrat
tuale e integrativo, produco
no un aumento del benesse
re e favoriscono la concilia
zione dei tempi di vita e di la
voro,  anche  se  serve  un
miglior coordinamento del
le iniziative in corso. 
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UN MODELLO FLESSIBILE
Confermati gli attuali due 
livelli: nazionale e aziendale 
(o territoriale), lasciando 
libertà alle categorie 
nell’erogazione degli aumenti

Competenze. Il decreto sul credito di imposta del 40%

Doppio «bonus»
per formazione 4.0:
sì ai tutor interni
Marzio Bartoloni
Carmine Fotina
ROMA

pSi profila un doppio “bo
nus” sulle spese di formazione 
per attività 4.0. Il decreto attua
tivo della misura inserita nella 
legge di bilancio prevederà la 
possibilità di utilizzare il credi
to d’imposta sia sulle spese rela
tive  al  personale  dipendente 
che partecipa come “allievo” 
nella formazione, sia sulle spe
se relative a dipendenti esperti 
impiegati  come  “docenti/tu
tor” dei loro colleghi.

È  l’elemento centrale del re
golamento preparato in queste 
settimane dal ministero dello 
Sviluppo economico, un raffor
zamento  inatteso che magari 
piacerà meno alle società di for
mazione ma moltiplica il van
taggio per l’impresa che investe
in aggiornamento sulle tecno
logie produttive digitali. Il de
creto deve ottenere il concerto 
dei ministeri dell’Economia e 
del Lavoro e il visto della Corte 
dei conti prima di essere pubbli
cato sulla Gazzetta ufficiale.

La manovra, che ha stanziato
complessivamente 250 milioni, 
ha indicato tra i beneficiari tutte
le imprese, indipendentemente
dalla forma giuridica, dal setto
re economico in cui operano 
nonché  dal  regime  contabile 
adottato. Il credito di imposta, 
nella misura del 40% per spese 
effettuate nel solo 2018 ed entro
un massimo di 300mila euro per
beneficiario,  scatta  limitata
mente al costo aziendale riferi
to alle ore o alle giornate di for
mazione.  Si  intenderà  nello 
specifico, a quanto si apprende,
la retribuzione al lordo di rite
nute e contributi, comprensiva 
dei ratei Tfr, di mensilità ag
giuntive, ferie e permessi, ma
turati in relazione a ore o gior
nate di formazione. Incluse an
che eventuali indennità di tra
sferta  in caso ad esempio di 
corsi effettuati in diverse sedi 
dell’azienda  o  all’interno  di 
gruppi societari.

Il  credito  di  imposta  sulle
spese per gli allievi e quello sul
le spese per i “docenti” sono tra 
loro cumulabili, ma chiaramen
te lo stesso dipendente non può
ricoprire contemporaneamen
te entrambi i ruoli. Inoltre, le 
spese ammissibili per il perso
nale “tutor” avranno un tetto: si
parla del 30% della retribuzione
complessiva annua del dipen
dente. L’impresa può comun
que scegliere di  far  svolgere
l’attività di formazione a sog
getti esterni accreditati presso 
la Regione di competenza op
pure a università, soggetti ac
creditati presso i fondi inter
professionali e soggetti in pos
sesso  della  certificazione  di 
qualità del settore. 

Il decreto dovrebbe poi spe
cificare che la definizione di 
personale dipendente include

i rapporti di lavoro subordina
to, tempo determinato incluso,
e  solo per il ruolo di “allievi” e
per  l'acquisizione  di  prime 
competenze  anche i contratti 
di apprendistato. Tra le condi
zioni per accedere al beneficio,
come  tra  l’altro già  indicato 
nella norma primaria, c’è l’in
quadramento  dell’attività  di 
formazione in contratti collet
tivi aziendali o territoriali de
positati presso la direzione del
lavoro competente per territo
rio.  Oltretutto  l’impresa  ha
l’obbligo di consegnare un at
testato ufficiale al dipendente, 
una sorta di certificato “porta
bile” anche in eventuali suc
cessive esperienze di  lavoro
secondo  la  logica del diritto 
soggettivo alla formazione.

I corsi e l’aggiornamento, per
acquisire o consolidare compe
tenze,  dovranno  ovviamente 
restare nel perimetro delle tec
nologie definite dal piano Im
presa 4.0 e dei 106 ambiti previ
sti dalla manovra relativi a ven
dita e marketing, informatica e 
tecniche e tecnologie di produ
zione. La lista delle tecnologie, 
successivamente  integrabile, 
comprende per ora undici gran
di voci: big data e analisi dei dati;
cloud e fog computing; cyber
security; simulazione e sistemi 
cyberfisici; prototipazione ra
pida; sistemi di visualizzazione,
realtà virtuale e realtà aumenta
ta; robotica avanzata e collabo
rativa; interfaccia uomomac
china; manifattura additiva; in
ternet delle cose e delle macchi
ne; integrazione  digitale  dei 
processi aziendali.
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INAIL

Le regole da seguire
per l’autoliquidazione
di Silvia Perna

Scade domani il termine per
l’autoliquidazione Inail. Do

po il versamento dei premi, che 
andava effettuato entro lo scor
so 16 febbraio, le imprese avran
no tempo fino al 28 febbraio per 
comunicare all'Istituto assicu
rativo l'ammontare delle retri
buzioni imponibili su cui calco
lare il premio ordinario ( “retri
buzioni per il tasso”). Ai fini del 

calcolo, le retribuzioni da pren
dere in considerazione sono ri
ferite non solo ai dipendenti su
bordinati, ma anche ad altre spe
cifiche categorie di lavoratori a 
questi assimilati. I datori di lavo
ro iscritti all'Inail, in base a quan
to disposto dal titolo I del Testo 
unico delle disposizioni per l'as
sicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro e le ma
lattie professionali, gestione in
dustria (Dpr 1124/65), sono te
nuti al versamento del premio 
quale corrispettivo per l'assicu
razione dei lavoratori che pre
stano la propria attività sotto la 
loro direzione. Si ricorda che ai 
fini Inail il termine “lavoratori” 
comprende una pluralità di sog
getti per i quali la legge, in alcuni
casi, prevede una specifica retri
buzione imponibile.

Quotidiano del

Lavoro

quotidianolavoro.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’articolo

L’INSTANT BOOK

Tutte le novità in 88 pagine
Ad un mondo del lavoro in 
costante evoluzione anche nel 
2018 sono dedicate le 88 
pagine del nuovo instant 
intitolato “Lavoro”, in edicola 
domani al costo di 50 
centesimi in abbinamento 
obbligatorio con il quotidiano. 
Nella stessa data il libretto sarà
disponibile anche on line con il 
quotidiano digitale per gli 
abbonati alla versione digitale 
del Sole 24 Ore, mentre i lettori 
non abbonati potranno 
disporre della versione Ebook 
al prezzo di 3,59 euro dal 
giorno seguente la data di 
vendita in edicola. Per gli 
abbonati alla copia cartacea 
del quotidiani, infine, l'instant 
sarà disponibile on line al link 
http://extra.quotidiano.ilsole2
4ore.com/ dal giorno seguente 
la data di vendita in edicola.

DOMANI IN EDICOLA
IL LIBRO SUL LAVORO

pÈ pronta  la  lista  delle 
università e degli enti di ri
cerca con i requisiti in rego
la  per  presentare  la  loro 
candidatura a competence
center, i poli ateneiimpre
se che dovranno assistere 
sul fronte della formazione
e del trasferimento tecnolo
gico  le  imprese  nel  salto
verso industria 4.0. In tutto
nella lista messa a punto in
base agli indicatori Anvur
sono 65  le università  (tra
queste i Politecnici e gli ate
nei più grandi) e quattro gli
enti di ricerca. 
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COMPETENCE CENTER

Anche i Politecnici
tra gli atenei
ammessi al bando

Tuttolavoro 2018. Ieri la kermesse a Milano presso la sede del Sole 24 Ore

APPROFONDIMENTO ONLINE

La lista degli atenei ammissibili
www.scuola24.ilsole24ore.com

LA PAROLA
CHIAVE

Contrattazione

7  Il 28 giugno del 2011 è stato 
firmato un accordo interconfederale 
fra Confindustria, Cgil, Cisl e Uil
con le regole per certificare la 
rappresentatività sindacale e 
sull’efficacia dei contratti aziendali. 
Il contratto collettivo nazionale 
garantisce la certezza dei 
trattamenti economici e normativi 
comuni per i lavoratori del settore .
La contrattazione di secondo livello 
collega gli aumenti retributivi al 
raggiungimento di obiettivi di 
produttività. In precedenza, il 22 
gennaio 2009, è stata firmata 
l’intesa sul modello contrattuale 
dalle parti sociali, esclusa la Cgil 

65 anni

Età di pensionamento
Di quasi la metà delle persone che 
smetteranno di lavorare nel 2019

134 miliardi

Pensioni d’anzianità
Il costo dei trattamenti pagati
nel corso del 2017

I numeri


